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Editoriale

E' il Giugno del 1998 ; e' tempo di consuntivi, di riflessioni su
quanto si e’ detto e si e’ fatto nell'anno rotariano che volge al suo
termine, e la Redazione del Bollettino si interroga sul servizio che
e’ riuscita a fornire ai Soci del Club, cui spettano risposte e giudizi.
Noi vogliamo sottolineare la continuita’ del nostro impegno teso
sempre a valorizzare la comunicazione, la diffusione delle notizie e
di quanto di importante accade nel nostro Club.

Abbiamo perseguito |'idea di stimolare qualunque possibile con-
fronto sui fatti e gli eventi della nostra societa’ civile, nel cui seno
noi viviamo.

Abbiamo cercato di raccontare nel modo piu’ vivo possibile gli
intenti e le azioni di questo anno rotariano, sicuramente ricco di
iniziative che hanno saputo coniugare una importante molteplicita’
di espressioni di vita associativa, dalla panoramica dedicata all'iti-
nerario storico del paese (I'impero putignanese), ai percorsi possi-
bili di un prossimo futuro ricco di novita' e di impegni territoriali da
affrontare con le risorse delle nostre capacita’ (I'incontro dei
Sindaci), all'attenzione ai bisogni dei nostri giovani a mezzo di un
intelligente e corposo contributo borsistico, alle gite ricche di
interessi culturali.

Il Bollettino ritiene di aver contribuito in maniera soddisfacente a
sostenere e sottolineare la validita’ di un impegno rotariano com-
plessivo che riteniamo essere anche cultura. Sicuramente gli amici
che erediteranno il compito dell'informazione riusciranno a fornirci
un servizio ancora piu' efficace, illuminato e produttive. A loro, al
nuovo Presidente, al nuovo Consiglio Direttivo i nostri piu' fervidi e
sinceri auguri.

A coloro che hanno avuto la pazienza di sequirci va il nostro grazie.
Al Presidente uscente Guido Bianco e al suo Consiglio Direttivo i
nostri complimenti per la qualita’ e il fervore dell’azione svolta.

p. n.
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Noi I’attivita del Club di Putignano

IL ROTARY IL TERRITORIO E I SINDACI

Giovedi' 2 Aprile, in Interclub con Monopoli e con la partecipazione del
Governatore F. Anglani e del Governatore Incoming T. Berardi, si e'
tenuto nella sede del Club, presso “la Chiusa di Chietri", un interessante
dibattito fra i Sindaci dei nostri nove Comuni, invitati dal Club a
sviluppare un dibattito sul tema "Quali iniziative comuni nel nostro
territorio nel 2000 ?".

Il Presidente Guido Bianco introduce i lavori ed invita a moderare Enzo
Magista’, Direttore di Telenorba, che sottolinea la costante spinta
rotariana a confrontarsi sui problemi importanti del nostro territorio.
Magista’ cita i Patti Territoriali ed i Progetti di cooperazione interco-
munale, invitando i Sindaci a fare il punto sullo stato delle cose e sulle
possibilita’ dello sviluppo occupazionale nella nostra zona.

Il Sindaco di Monopoli, Guccione, illustra il Progetto Polis, concepito per
rilanciare le attivita' del Sud-Est barese, progetto che si avvale della
spinta socio-politica offerta dai Patti Territoriali : obiettivi sono il
Turismo e |'offerta agro-alimentare.

Al Progetto Polis partecipano 14 Comuni che hanno presentato 274
schede-progetto per 1400 miliardi di investimenti ed una prospettiva di
12.000 posti di lavoro.

Il Sindaco di Noci, Bauer, sottolinea il recente sviluppo dell'area
industriale di Noci pur in presenza di grosse difficolta' per la indiffe-
renza degli organismi istituzionali e sociali. Il rappresentante del
Sindaco per il Comune di Polignano a Mare ipotizza una possibile
concretizzazione del porto turistico, senza trascurare il settore agro-
alimentare. L'On. Petrelli, Sindaco di Locorotondo, pur rispettando i
Patti Territoriali, esorta a moltiplicare gli sforzi operativi all'interno
delle nostre attuali possibilita’ locali per meglio valorizzare i prodotti
che gia’ siamo in grado di offrire e per irrobustire le aziende penaliz-
zate dalla indifferenza delle Istituzioni e da quaiche eccesso di
sindacalismo.
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Si potra’ cosi', puntare seriamente su una immagine turistica vincente e
che catturi i turisti.

Bonasora, Sindaco di Conversano, esalta questo momento di incontro tra i
Sindaci, auspicando il superamento dei campanilismi perversi e dannosi per
tutti, a favore di una macrovisione dello sviluppo territoriale, possibile solo
nell'ambito di un grande progetto intercomunale che abbatta le resistenze
localistiche.  Bonasora lamenta con forza l'inconsistenza della Regione
Puglia, incapace di rivestire il ruolo di interlocutore valido e credibile.
Panarese, Sindaco di Alberobello, dice di non considerare il Progetto
POLIS come l'unica soluzione, anzi ripone molte speranze nell'ausilio
concreto che potra’ venire dall'intervento europeo a favore della Capitale
dei Trulli, insieme, naturalmente, ad un serio impegno della nostra gente.
Dalena, Sindaco di Putignano, si dice scettico sulla reale forza propulsiva
dei Patti Territoriali, che definisce involucri privi di contenuto. Pone in
risalto, per contro, la disastrosa condizione della viabilita' e dei collega-
menti, e cita le Ferrovie del Sud-Est come la vera palla di piombo al piede
del nostro territorio : senza collegamenti facili e veloci non c'e’ sviluppo.
Il Senatore Nicola Putignano, ospite del Club, invita i Sindaci a crare un
Ufficio di Programmazione intercomunale, in grado di concertare i bisogni
della Comunita’.

Il Sindaco di Castellana,Simone Pinto, espone il Progetto in cui convergono
11 Comuni e 39 soggetti sottoscrittori (operatori turistici, agroalimentari
etc.). Pinto lamenta la disattenzione di tutti verso le possibilita’ turisti-
che del nostro territorio, che su 1200 ettari investe ogni anno per
I'immagine turistica piu' di 4 miliardi di lire, purtroppo male utilizzati per
I'inesistente raccordo tra Regione, Province ed Enti Locali. Pinto definisce
personalistica e velleitaria la politica turistica del nostro territorio :
occorre invece concertazione totale e voglia di consorziarsi.

Il Moderatore Magista' conclude la tavola rotonda con |'augurio di tra-
durre presto in realta' concrete progetti e speranze. Al termine il
Governatore Anglani esprime parole di apprezzamento per l'iniziativa del
Club di Putignano volta a mostrare |'impegno del Rotary per la Comunita’ e
per stimolarne lo sviluppo.

La serata si conclude con la consegna di un assegno di Lit. 10.000.000 al
Sindaco di Alberobello a favore del Museo del Territorio, che si trova in
fase avanzata di allestimento.
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IL GRANDO

una conversazione di Enzo Rutigliano

Giovedi' 16 Aprile, nella usuale miniconviviale alla Chiusa di Chietri, il nostro Socio
Enzo Rutigliano ha tenuto una dotta e interessante conversazione sul grano, metten-
done in evidenza la lontanissima origine (fine del mesolitico e inizio del neolitico) € la
grande importanza che esso ha avuto nella storia dell'umanita’, ma anche nella vita dei
celiaci.  Enzo si rifa’ al tempo preistorico in cui l'alimentazione degli umani era
pressoche’ esclusivamente rappresentata dalle carni degli animali che essi riuscivano a
cacciare ; e questa necessita' giustificava l'esistenza nomade delle piccole e grandi
tribu’, tant'e’ che una eventuale incapacita' di spostamento produceva una vera e
propria "crisi energetica". Ma 10.000 anni fa, prosegue il Relatore, al clima glaciale
subentra progressivamente quello temperato, con inevitabile redistribuzione della flora
e della fauna sulla superficie terrestre. Dalla caccia gli uomini passano ai cereali, e
quindi alla coltivazione degli stessi, con semina e raccolta, e sembra

che la prima pianta coltivata sia stata proprio il grano. Nasce . K
l'agricoltura del neolitico.

La possibilita’ di coltivare intensamente la terra i territori che vanno

dal Mar Rosso al Golfo Persico e, a oriente, le ubertose valli del Tigri
¢ dellEufrate, pone fine al continuo peregrinare delle comunita'.
Nascono i primi centri urbani, le organizzazioni sociali, i primi atti di
comunicazione (i graffiti, la scrittura).

"Ha inizio la Storia, grazie alla coltivazione del grano".

Si ottiene, quindi, un incremento esponenziale della quantita' del
glutine alimentare. Accade allora che "alcuni discendenti delle tribu'
di cacciatori, avvezzi alle carni belluine, ma non programmati geneti-
camente verso il nuovo alimento, non lo tollerano, sviluppando quella
reazione di rigetto che e’ alla base della patogenesi della malattia celiaca". La malattia
¢' dovuta alla componente tossica del grano, costituita da una proteina , il glutine ; la
scoperta ¢' di Dicke che imposta, per i malati, una dieta a base di polvere di latte e
banane disidratate, ottenendo brillanti risultati.

Seguono molti studi sulla patogenesi del morbo celiaco, e ne viene riconosciuta la
predisposizione genetica.

Il Relatore prosegue con altre notizie sulla storia medica della malattia celiaca,
rimarcandone la predisposizione, la casualita’, la selezione naturale e I'adattamento,
per concludere con un brillante assunto stérico-scientifico, come, cioe', la beffarda

SPIGA “continui a prendersi gioco di quella nostra antica radice, per cosi' dire,
belluina”.

N
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DESTINAZIONE BERLINO - EUROPA
appunti di viaggio
a cura di Plinio Novielli

Eravamo in molti a desiderare di esserci, dal 24 al 27 Aprile, in quel di
Berlino, oggi sintesi controversa di due pezzi di storia diversi se pur con
unica matrice.

E cosi’, 49 di noi rotariani del Club di Putignano (amici compresi), su una
iniziativa del nostro Presidente, ¢/ siamo messi in aereo e siamo sbarcati
a Tegel, uno degli aeroporti di Berlino. Ciaspettava la nostra guida, un
italiano trapiantato in Germania, rivelatosi, poi, una preziosa fonte di
notizie storiche e di riferimenti culturali

Piacevole e interessante il nostro soggiorno berfinese, programmato,
peraltro, con estrema puntualita’, com'e’ nel costume di Guido. All'ar-
rivo un comodissimo pulmann ci ha portato in giro, offrendoci una prima
veloce, ma esauriente, se pur sintetica, panoramica di una citta ‘che, nel
glorni sequenti, avrebbe fatto pensare molti di noi.

Inevitabile, percorrendo le sue strade, riandare con la memoria ad un
passato assai piu’ recente di quanto appaia ; visibili, quasi palpabili, le
tracce di un terrificante conflitto distruttore, e sulle quali questa
citta’ cerca di ricostruire il suo volto, la sua immagine nella nuova
Europa e la sua storia futura.

Dall'alto dell INFOBOX una timida ma ambiziosa finestra sul domani
della nuova Berlino, abbiamo visto la gia’ mitica Potsdammerplatz (che
negli anni venti era il centro pulsante della intellighentia multietnica
europea, e dalla guerra ridotta ad una desolante e desolata spianata)
trasformata in un incredibile gigantesco cantiere, un grandioso, sor-
prendente segno premonitore della Berlino del 2000, ovvero di un pezzo
importante della nuova Europa.

Personalmente ho provato un tumulto di sensazioni ed emozioni che solo
il divenire della storia puo' regalare (ero stato, negli anni 70, nella
Berlino Est del Muro).

£ nessun posto come la Berlino di oggi, credo, con il suo inquieto e
contraddittorio essere due citta’ diverse in una, ambedue coinvolte in un
imponente e coraqggioso progetto di rinascita, puo ' sollecitare quelle
emoziont,

Da una parte, quindi, lo scintiflio della opulenza occidentale, dall‘altra il
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clima ingombrante della depressione civica, della poverta’ dei mezzi,

€’ impalpabile, ma si sente viva la lunga e pesante appartenenza afl'Est
europeo di recente e cupa memoria.

Un lungo pezzo di Muro, oggi galleria di graffiti in liberta’ e’ ancora i’ a
dircelo. Ma le grandiose, superbe vestigia archeologiche del Pergamon
Museum ci riportano su piu’ tranquilli versanti storico-culturali porgendo
alla nostra ammirazione i miracoli urbanistici di guel tempo. A seguire, la
spettacolarita’ (con dentro la Storia) dellimmenso Duomo di Berlino, a
religione protestante, ove sono riposte le tombe sontuose dei Grandi
dell‘antica Prussia (g/i Hohenzollern, con Federico I ° Federico IT° e loro
stirpi).  Domenica 26 Aprile, accompagnati dalla benevolenza di un clima
tiepido e rilassante, abbiamo visitato la residenza reale di San Souci,
grazioso piccolo castello immerso in uno splendido parco ricco di verde,
acque e statue,sito nell'area della ridente Potsdam, antica sede delle
guarnigioni militari prussiane, nonche', negli anni 40 sede della storica
Conferenza dei quattro Grandi alla fine della seconda guerra mondiale, che
delineo’ | nuovi destini di molte nazioni  Nella stessa glornaa visita
all'altra residenza reale di Charlottenburg . pol una magica incursione nel
Museo Egizio ove trovasi, con altri preziosi reperti, la straordinaria
inquietante effige della bellissima Nefertiti

da shock ! Di sequito una rapida visita al Museo di Picasso e altri artisti
dell'impressionismo : da incantare, da ritornarei

I/ soggiorno berlinese volge alla fine , il Lunedi’ una veloce visita ai Grandy
Magazzini Ka - De - We ove s'e’ ammirata la piu' incredibile e sontuosa
galleria di alimentari mai incontrata. Per un po ' di noi anche una distensiva
passeggiata nel mitico Zoo di Berlino, al cui proposito viene da sperare che
i multietnici berlinesi vogliano e sappiano conservare quel grande patrimo-
nio di verde che si ritrovano e di cui noi, nelle nostre crtta’, abbiamo perso
il ricordo.

Ci sarebbero tante altre cose da dire e da ricordare (7 12 Km della
Ku-damm, I ritrovi, i teatri le Filarmoniche, la grande Sinagoga ebraica
ristrutturata e i suo pittoresco guartiere, | angolo delizioso della Chiesa di
San Nicola e, vicino, la imponente mole della Radio) Ma, per certo, tutto
questo e’ gia’ nella memoria di tutti noi. Stiamo lasciando questa sconcer-
fante citta’, sospesa tra un tragico recente passato e un ambizioso futuro
tutto da scrivere ; un ultimo squardo all'elegante e comodissimo albergo
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che ci ha ospitato in questi giorni di intenso girovagare , un saluto
riconoscente alla nostra Guida, preparata, simpatica e disponibile.
L 'aereo ci attende, non prima che il nostro Presidente, brillantissimo
organizzatore della gita, ¢/ regali, con la partecipe collaborazione dell’Ali-
talia, un piccolo ma imprevisto ed eccitante thrilling finale (i bagagli in
Patagonia ? ) .

Arrivederci, Berlino - benvenuta Europa !

T~
A

/

-
.= aw -




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 CLuUB DI PUTIGNANO

L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA
DEL R. €. PUTIGNANO

Giovedi' 7 Maggio si e' tenuta, nella sede conviviale del Club, una
assemblea straordinaria che doveva definire la ratifica delle modifiche
allo Statuto della Fondazione Rotary Club Putignano.

In apertura della serata la nostra Maria Pia Vasti ha presentato un
nuovo socio nella persona della Dott/ssa Maria Lucia Caruso, di Castel-
lana Grotte.

Il Presidente apre, quindi, i lavori della serata ; c'e’ un iniziale inter-
vento di Franco Simone che si dice propenso a rifiutare il segretariato a
vita, esortando, nel contempo, I'Assemblea a far si' che restino immu-
tate lo spirito e le finalita' della Fondazione, cioe' fare del bene agli
altri.

Franco ricorda che, nonostante la scarsita’ di contributi, la Fondazione
ha, dalla sua nascita, distribuito 45 milioni di premi e accumulato un
capitale di 154 milioni.

Si passa all'O.d.G. : il notaio Paolo Di Marcantonio legge |'atto di
costituzione della Fondazione e, giudicando valida |'Assemblea per il
numero dei presenti, passa alla lettura dei singoli articoli del nuovo
Statuto, per la loro discussione e approvazione. I 12 Artcoli di cui si
compone il nuovo Statuto vengono approvati tutti alla unanimita’.

Dopo la conclusione notarile il Presidente Bianco convoca il Direttivo
della Fondazione per Giovedi 14 Maggio alle ore 19 e chiude i lavori
assembleari.
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I FUNGHI

una conversazione di Agelo Ancona

Giovedi 14 maggio il nostro Socio Dr. Angelo Ancona, Dirigente della
Sezione Igiene della locale ASL BA/5 ha dissertato, in collaborazione col
Sig. Chiarella, Micologo della ASL BA/5, sui funghi, le loro qualita’, i
sapori, le croci, le delizie.

Una premessa : non fidarsi dei praticoni che “"sanno tutto" dei funghi,
perche’ si puo' rischiare la vita.

I funghi, dice Ancona, sono esseri viventi che hanno un ruolo ecologico
importante e hanno anche molteplici rapporti con |'uomo e la sua vita.
Tutti sanno che ci sono funghi commestibili e non, molti velenosi ; alcuni
possono essere agenti di malattie (micosi), altri possono essere utili per i
prodotti alimentari (processi fermentativi di vino - birra - pane), altri
ancora servono a produrre antibiotici e al rimboschimento. La parte piu’
importante del fungo vive sottoterra e chi lo raccoglie asporta solo la
parte esterna, quella fruttifera (carpoforo).

Attualmente si conoscono circa 100.000 specie di funghi, ed apparten-
gono alle tallofite,

I funghi vivono di vita eterotrofa : "saprofiti a spese di organismi morti
e "parassiti" a spese di organismi vivi, che, associati a radici di piante
superiori formano le "micorrize", uno stato di simbiosi che, fra l'altro,
sono estremamente utili nei processi di forestazione, contribuendo anche
alla formazione di antibiotici che proteggono le radici delle piante dagli
attacchi dei parassiti (ruolo ecologico del fungo nell'ecosistema fore-
stale).

I funghi crescono dappertutto, dalle zone torride a quelle fredde,
purche’ trovino le condizioni ambientali adatte; quelle delle zone miti e
umide sono le piu’ adatte.

Ancona proseque elencando i valori alimentari dei funghi commestibili
(acqua, proteine, zuccheri, grassi, albumina, sali minerali, vitamine, en-
zimi).

Il Relatore accenna anche alle molte cause di contaminazione dei funghi
commestibili (anticrittogamici, sostanze chimiche, rifiuti organici, so-
stanze radioattive etc.) ed elenca le gravi intossicazioni da funghi




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 CLUB DI PUTIGNANO

velenosi:
"sindrome falloidea" da Amanita Phalloides (dose mortale 50 gr. di  fungo

fresco - incubazione 6 - 14 ore - gravissimo danno epatico - morte);
"sindrome orellanica" (dose tossica 40-50 gr. - grave insufficienza

renale) ;
"sindrome muscarinica", in genere non molto pericolosa: rara la morte

per collasso  cardiocircolatorio ;
"sindrome gastrointestinale", benigna, di facile soluzione.
Ancona, poi, ricorda alcune regole sulla conservazione dei funghi raccolti e
sul loro consumo (cuocere sempre i funghi !l attenzione alle donne gravide
e alle persone con intolleranze alimentari), e raccomanda comunque, in ¢aso
di malore, |'immediato ricorso al soccorso medico, cercando di portare
pezzi di funghi o residui di essi (anche espulsi col vomito). Peraltro, f'unico
metodo sicuro per indicare la commestibilita’ dei funghi e’ la loro classifi-
cazione, per cui lo Stato Italiano ha promulgato la Legge 23/08/93 n® 352
con relativo DPR n° 376 del 14/07/95 che disciplina la raccolta e la
commercializzazione dei funghi freschi e conservati, per cui presso le
AASSLL sono istituiti centri di controllo micologico (certificazione di
identificazione dei funghi, certificazioni di controllo, consulenze micologi-
che). Nella nostra ASL BA/5, prosegue Ancona, e’ istituito un Centro di
controllo micologico con sede presso il Dipartimento di Prevenzione, con la
presenza di due Micologi e due Medici.
Il Relatore conclude con la calda raccomandazione di non improvvisarsi
conoscitori di funghi, perche’ tale presunzione puo’ risultare fatale.
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LA SCUOLA ITALIANA
VERSO L'EUROPA DEL 3° MILLENNIO

Martedi'26 Maggio Interclub con Monopoli e Fasano.

Nella Sala Convegni dell'Hotel Vecchio Mulino, in Monopoli, il Provvedi-
tore agli studi Prof. Antonio Zenca, presentato dal Presidente del R.C. di
Monopoli N. Salerno, ha proposto un ampio aggiornamento sullo stato
della Scuola in Italia, sulle nuove normative impostate dal Ministro
Berlinguer e sui possibili sviluppi, positivi e non, di queste novita'.

Le riflessioni del Provveditore vanno dalla dimensione europea dell'inse-
gnamento nella scuola italiana al divario dell'indice di produttivita'
(percentuale di alunni che frequentano I'ultimo anno) tra Italia e altri
Paesi Europei (indice inferiore di 13 punti rispetto alla media OCSE),
all’obbligo scolastico ancora piu' basso di tutti (fino a 14 anni -
prossimamente sara’ portato a 16).

Fra le situazioni fallimentari del sistema italiano assai grave e' la
clamorosa discrasia fra qualita’ dell'istruzione data e qualifiche richie-
ste dal mondo produttivo socio- economico, proseque Zenca, sottoline-
ando che gia’ questo ci fa correre il rischio di rimanere fuori dell'Eu-
ropa, perche’ il sistema formativo non risponde alla richiesta indu-
striale.

Allora la Scuola del domani deve adeguarsi ai bisogni sociali e culturali
(mondo dell'imprenditoria), smantellando la vecchia cultura del nozioni-
smo fine a se' stesso.

Federalismo regionale e autonomie periferiche dovrebbero poter dare la
svolta, insegnando in modo mirato e dando spazio alla pratica della
competenza professionale.

Una Scuola, prosegue il Provveditore, con una sua capacita' autogestio-
nale, organizzativa, creativa e produttiva.

Allora: sistema formativo nuovo, strutturato su un solido programma
socio politico, attento alla cultura del lavoro, con I'esigenza primaria di
una maggiore e piu’ precisa responsabilizzazione degli operatori del
Settore.

Scuola, cioe’, come sviluppo socio-economico del territorio, capace, con
la sua organizzazione e qualita’ di inserirsi nel processo di democratiz-
zazione della societa’.
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Scuola capace di proporre e attribuire una elevata professionalita’ dei
docenti, una nuova forma di valutazione degli allievi, un continuo controllo
dell'efficacia delle strutture scolastiche, si' da esprimere un insegna-
mento libero e veramente formativo, perche’ i percorsi formativi attuali
non hanno le prerogative corrette suddescritte.

E comunque, conclude il Prof. Zenca, la riforma dell'insegnamento e della
burocrazia degli uffici e’ in cammino : poi tocchera’ alla Scuola stessa ed
alle sue componenti saper interpretare e gestire il cambiamento.

In ogni caso, bisognera' stare attenti a proteggere le cose buone, come il
mirabile equilibrio raggiunto nella scuola elementare ; ma bisognera’ anche
esigere controlli continui per garantire il rispetto della cultura e la
certezza dell'apprendimento, anche con |'intento di avvicinare il mondo dei
Licei a quello degli Istituti Tecnici al fine di coniugare e sviluppare insieme
il concetto del "sapere per fare", ottenendo cosi' il superamento della
cultura astratta a favore della cultura del lavoro.
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UNA GIORNATA TUTTA.....D'ORO

a cura di Renata Attanasio

Repetita iuvant | Cosi stavolta, Anita, Anna, Luciana e Renata hanno
portato gli amici del Club, Domenica 5 Giugno, a spasso per Taranto, a
visitare il Museo Nazionale Archeologico, e per Grottaglie, regno delle
ceramiche.

A Taranto ci attendevano, per accompagnarci, Enza e Ivo Grande con la
Dott/ssa Silvia De Vitis, amica e valente Archeologa, che ci ha fatto da
brillante Cicerone nella visita del Museo. Questo nacque nel 1887, come
Museo della Magna Grecia, ad opera dell'Archeologo Luigi Viale per
diventare, nel tempo, una preziosa testimonianza della memoria storica
della Citta' di Taranto.

Si sono percorsi gli splendidi ambienti del Museo con i reperti della
Sezione Greco-Romana, esposti secondo un criterio tipologico: dalle
squisite sculture in marmo bianco (affascinante una testa di divinita’
femminile, forse Artemide), ai mosaici romani di eta’ imperiale, alle
statue funerarie in pietra tenera e resti di fombe a camere, di eta’
ellenistica. Poi le ceramiche, di cui il Museo di Taranto vanta una delle
piu’ preziose collezioni esistenti: corredi funerari di Corinto, vasi del-
I'Attica, anfore stupende, policrome, dedicate ai vincitori di gare.
Infine l'incredibile splendore della Sala degli Ori, cui il Museo lega la
sua fama : gioielli di abbagliante bellezza a testimonianza dell'antica
arte orafa taranting, quali orecchini, diademi, bracciali, collane, monete
e altro.

Uno spettacolo straordinario, quindi, con le ineguagliabili immagini che
hanno disegnato il percorso storico della Citta' di Taranto ; uno spetta-
colo da conservare nella memoria e capace di comunicare stupore e
commozione.

Quindi un intervallo riposante dedicato ad un lauto pranzo ricco di
specialita’ marinare tarantine, per poi trasferirci in pullmann a 6rotta-
glie, centro famosissimo per la produzione di ceramiche.

Qui il Prof. Orazio Del Monaco, illustre rappresentante di una stirpe di
artisti della ceramica, ci ha accolti nel suo laboratorio-negozio ove, con
la partecipazione dal vivo di tornitori e disegnatori, ci ha fatto vivere il




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 CLUB DI PUTIGNANO

ciclo di produzione di una ceramica.

Poi I'esposizione di pregiatissimo vasellame, squisiti servizi da tavola, vasi
stupendi, bambole, vassoi etc. etc., tutti oggetti bellissimi decorati con
colori e disegni tramandati da generazione a generazione.

Qualche desiderato acquisto-ricordo e poi il rientro, profondamente soddi-
sfatti e grati a chi ci ha dato la possibilita’ di ammirare tante preziose
opere.

Un grazie sentito al Presidente e al Consiglio Direttivo del R.C. Putignano,
ad Ivo e Enza per esseci stati vicino, agli ospiti che hanno voluto vivere con
noi questa giornata , ancora una volta simbolo della gioia di stare insieme.
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L'ARTE CONTEMPORANEA

una conversazione di Mario Piergiovanni

Giovedi 11 Giugno, nell'abituale incontro conviviale, il Segretario Crupi
da' lettura di una lettera di ringraziamento dei Medici di un'Ospedale
Distrettuale della Regione Africana dello Zimbabwe per una donazione a
suo tempo effettuata dal nostro Club.

Quindi il nostro Presidente presenta Mario Pergiovanni, pittore, scul-
tore, musico e poeta, figura eclettica e piacevolissima, molto vicina al
nostro Club, e che ci intratterra’ sulle moderne tendenze dell'arte
contemporanea.

Piergiovanni inizia alla sua maniera, disarmante e disincantato, dichia-
randosi figlio di questa terra di Puglia, aspra ma bella, e ricca di arte,
naturale e non ; un figlio di questa polimorfa terra cui la sua culla di
legno d'ulivo ha donato le stimmate dell'arte.

Mario si racconta, fra il serio e il faceto , racconta il suo amore e il suo
profondo rispetto per |'arte, perche' |'opera d'arte e’ una creazione
sempre firmata da un pedigree cuiturale. Non esiste opera d'arte
senza cultura, e Mario ricorda i suoi tormentati ma affascinanti per-
corsi tra dipinti, disegni, acquerelli e sculture, |'origine viscerale del suo
impulso artistico, ma anche la indispensabilita’ della matrice classica
dell'arte, attento sempre a salvare e recuperare le origini. Bisogna
essere assai concentrati per star dietro a questo imprevedibile oratore,
per cogliere nel suo fantasioso linguaggio di artista le connessioni tra il
suo approccio viscerale con l'arte e la ostica incomunicabilita’ con la
quale spesso si presenta |'arte contemporanea, che presume e tenta di
dire senza spiegare ; presuntuosita’ di espressione e non tanto nascosta
velleita’ di mistificazione, tanto non si e’ tenuti a dare spiegazioni.
L'oratore continua la sua cavalcata analitica richiamandosi ai percorsi
dell’arte pittorica, |'impressionismo delle macchie di colore, |'espressio-
nismo, la metafisica, I'arte astratta e quella informale dell'infinitesi-
male, quella che entra nella materia, la scopre, la indovina o cerca di
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capirla.  Poi Mario ripiomba nel vissuto della sua terra, dei suoi ulivi,
espressione figurativa simbolica della sua memoria di artista, si coinvolge
nell'eterno enigma delle opere che paiono non finite, forse per
"sequestrare" chi le guarda. Piergiovanni come Kandisky : "la forma deve
scaturire dalla necessita' interiore" e, tuttavia, a latere, c'e’ sempre la
necessita' esteriore. Arte e' poesia, e' tradurre le linee in versi, i colori in
parole : ed e' per questo che Mario ci fa ascoltare qualcosa di suo, qualcosa
che si identifica nelle forme e nei movimenti della sua scultura, I'arte che
predilige, essenziale, stilizzata, immaginifica e fantastica eppure vera,
viscerale, realistica, bruciante nella levita' incorporeadelle sue linee geo-
metriche e astratte; linee incompiute, ma libere dalla corporita’ per
divenire aere, spirito. Scultura come sogno, da dire, raccontare, spiegare,
fino all'estremo limite del poter capire.

L'Arte ?

Una cascata dilagante di emozioni, quando a queste si abbia la ventura di
concedersi.




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 CLuUB DI PUTIGNANO

LE COOPTAZIONI

Nelle miniconviviali dei giorni 16 Aprile e 7 Maggio, sono stati
rispettivamente presentati due nuovi Soci, Mario Parchitelli,
di Noci e Maria Lucia Caruso, di Castellana Grotte, e dei quali
presentiamo i rispettivi curriculum.

Ai nuovi Amici i sinceri auguri del Bollettino.

Maria Lucia Caruso

e' nata a Castellana Grotte il 9 Marzo 1954, dove risiede.

E' sposata con Vito Antonio Fanelli ed ha due figli, Leonardo di a. 17 e
Elisabetta di a. 7. Maturita' Classica nel 71/72, Laurea in Medicina e
Chirurgia presso |'Universita’ di Bari nel 1978, seguita dall'abilitazione
all'esercizio della professione e dall'iscrizione all'Ordine dei Medici di
Bari nel Gennaio 1979. Nel Novembre del 1981 consegue la Specializza-
zione in Anatomia e Istologia Patologica e nel 1987 la Idoneita’ Nazio-
nale a Primario nella stessa disciplina.

Negli anni dal 1979 al 1990 ha prestato servizio in vari Ospedali e
Cliniche del territorio nazionale.

Dal 1° Dicembre 1990 e’ Primario di ruolo del Servizio di Anatomia e
Istologia Patologica presso |'IRCSS di Castellana Grotte, ove ha svolto
intensa attivita' di diagnostica, ricerca clinica e didattica. E' Membro
dell'European Gastrointestinal Pathologists Club, e ha tenuto numerose
relazioni internazionali ; ha costantemente perseguito attivita' perso-
nale di aggiornamento sulle patologie del tubo digerente e sulle malattie
neoplastiche. Ha pubblicato su Riviste italiane e straniere numerosi
lavori scientifici, anche in collaborazione con altri Gruppi di Ricerca, ed
ha attivamente partecipato a numerosi congressi nazionali ed interna-
zionali anche con relazioni originali.
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Mario Parchitelli

nato a Bari il 9 Luglio 1951 e’ sempre vissuto a Noci.

E' sposato con Angela Locorotondo ed e padre di quattro figli, Pietro di a.
18, Lucia di a. 16, Vincenzo di a. 11 e Irene di a. 8. Ha conseguito la
maturita’ classica ne! 1970 e la Laurea in Giurisprudenza nel 1976. Dopo
un periodo di pratica forense nel 1979 e' assunto dalla Impresa Giovanni
Putignano & Figli, con la funzione prima di giurista d'Impresa, poi di
Dirigente dell'Ufficio Legale, attualmente di Direttore Generale. E'
abilitato all'esercizio della professione forense e di revisione contabile.
Fin dagli anni 80 ha assunto la carica di Presidente di consorzi d'imprese,
di Consigliere di Amministrazione e di sindaco di Societa’.

Recentemente e' stato nominato Presidente della Unione Servizi Idrici,
I'associazione che rappresenta a livello nazionale le imprese che operano
nel campo del trattamento delle acque.
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L'ASSEMBLEA CONSUNTIVA
E
ASSEMBLEA DELLA FONDAZIONE

Gioved' 18 Giugno si sono tenute, nella Sala dell'Hotel Plaza, I'Aseemblea
consuntiva dell'anno rotariano e 1'Assemblea della Fondazione. Si aprono i
lavori con la lettura del verbale della seduta precedente, poi il Segretario legge
la sua relazione, manifestando la sua profonda soddisfazione per questa
magnifica esperienza di Segretario del Club, mezzo importante per conoscere
meglio il Rotary, pur dovendo combattere con gli intralci burocratici.

Ma T'entusiasmo del Presidente e del Direttivo e l'amicizia dei Soci cancellano
le ombre e ti fanno trovare il tempo per "servire".

Quel tempo lo trovi se "ci credi”.

Poi Giuseppe fornisce 1 dati : il Club ha 60 Soci e 2 Socie di cui 7 dispensati
dalla frequenza. '
Su 45 riunioni utili al calcolo deli'assiduita’ la presenza media e' di 26,9 soci per
riunione, corrispondente alla presenza media ddel 50,02 % .

Quattro soci hanno totalizzato il 100% di presenze.

27 soct hanno superato la soglia del 50% .

12 soci si sono mantenuti al di sotto della soglia del 20% .

Nota dolente, 2 soci sono venuti solo due volte.

Por 1l Segretario porge un affettuoso "grazie" al suo Presidente per aver dato al
Club un anno rotariano "importante", ricco di iniziative e di importanti
trasformazioni, come la scelta della nuova sede, la puntualita’ negli appunta-
menti e il rigore dei tempi, la capacita' di mediazione nel rispetto del Club.
Ancora dati sull'attivita' del Club : 11 assemblee e congressi - 7 interclub - 9
incontri di informazione rotariana - 4 gite - 3 feste - 2 Concerti - 11 conversa-
zioni - 1 Messa commemorativa dei defunti.

In totale 48 appuntamenti, divisi in 37 conviviali e semiconviviali (di cui 28 alla
Chiusa di Chietri) e 11 non conviviali.

Crupi conclude con un grazie a Plinio, Gianfelice e Gino per la collaborazione
data al Bollettino del Club, con un bentornato a Nicola Gigante alla Segreteria
e con un affettuoso saluto a tutti 1 soci.

Qundi Donatino Intonti, Consigliere Delegato per il Rotaract, legge la sua
relazione, ricordando la difficile situazione del Rotaract, per cui si doveva
gestire un periodo di transizione tra un gruppo di ex giovani esperti ma avanti
con gli anni e 1 nuovi giovani, inesperti ed ignari.

Tuttavia, prosegue Donatino, con la buona volonta' del Presidente Fabio
Gonnella, i nostri giovani si sono pian piano riorganizzati, anche con i preziosi
suggerimenti di Marcello Giamporcaro,veterano del Club e responsabile di-
strettuale per il Regolamento.

Tra le 1niziative : vendita delle stelle di Natale con un ricavo di due milioni -
incontro, in occasione del Carnevale, con il Rotaract di Barletta - visita ufficiale
del rappresentante distrettuale Lia Natola - Assemblea Distrettuale il 17/5/98
con visita guidata del Centro Storico di Putignano e con la celebrazione del 25°
anniversario della fondazione del Club.

Per l'azione interna e' stato istituito un archivio con i figli dei rotariani del Club
di Putignano e sono stati cooptatt tre nuovi soci, Pietro Lippolis, Silvia
Marfella ed Enrico Polignano, portando l'effettivo a 16 unita'.
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Donatino, che ha partecipato a diversi incontri del Rotaract, ritiene di poter essere
soddisfatti, complessivamente, della situazione, fidando nel meglio per il pros-
simo anno, ancora condotto da F. Gonnella, e fidando nel supporto anche
materiale (vedi contributo non dato) del Club padrino.

Segue la relazione di Bettino Giamporcaro, Delegato per il Progetto Trulli-Mare
: Bettino ricorda il tema del Progetto per quest'anno "Dalle colline al mare, un
territorio per il Turismo", che tende a rilanciare il nostro territorio con una azione
di pubblico interesse ; per questo si ¢' realizzata una tre giorni itinerante nel nostro
Comprensorio da offrire ad operatori turistici, rotariani e ospiti di tutta Italia e che
si €' realizzata in due riprese, dal 24 al 26 Aprile e dal 1 al 3 Maggio 98. Ai
partecipanti del 1° incontro (Club di Anzio e Nettuno con i nostri) sono state
illustrate le linee portanti del Progeto Trulli-Mare, suscitando I'ammirazione degli
ospiti per le bellezze paesaggistiche della nostra terra. Quindi la relazione del
Prof. Fuzio, Ordinario di Architettura, su"colline, mare e turismo"; Fuzio ha
sottolineato che un turismo non ben programmato e che non goda del coinvolgi-
mento della popolazione locale e' un turismo destinato a fallire.

Ne1 giorni seguenti gli ospiti hanno visitato le Grotte di Castellana, il centro
storico di Ostuni, il Museo di Taranto e le Masserie di Crispiano, con la
conclusione conviviale al "Valentino".

Nella seconda tornata gli ospiti sono condotti prima a Ruvo di Puglia per visitare
il Museo Jatta e poi a Castel Del Monte. In serata rientro al Park Hotel di
Martina ove si €' svolto un Interclub con i R.C. del nostro territorio ¢ quelli di
Conegliano Veneto, Vittorio Veneto, Trieste e Padova Est, con la presenza di
numerosi viticultori, enologi e imprenditori del Nord e del Sud. Nel corso
dell''lncontro 1l Presidente anfitrione del Club di Martina, Greco, esplicando il
Progetto Trulli-Mare ha sollecitato il sorgere di una opportuna sinergia proget-
tuale fra operatori pubblici e privati, politici e mondo dell'imprenditoria.

Sono intervenuti A. Calo', Direttore della stazione sperimentale vinicolo-
enologica di Conegliano, il Prof. Guarini del R.C. di Trieste e P. Zanetta del R.C.
di Conegliano. D1 Staso, Presidente della Reg. Puglia, si e' detto lieto della
manifestazione che ha consentito incontri e scambi informativi tra imprenditori
veneti e imprenditori pugliesi, si da meglio conoscere le reciproche realta' territo-
riali, e ha poi donato agli ospiti il Libro "PUGLIA" e al Presidente Greco una
medaglia ricordo.

Bettino conclude la sua relazione plaudendo a questa iniziativa concreta e
intelligente, e sorretta dall'opera infaticabile dei nostri Gino Leuci e Gianni
Lanzillotti.

E' la volta del nostro Tesoriere Mino Attanasio che illustra all'Assemblea i dati
finanziari del Club.

Infine il Presidente Bianco chiude I'Assemblea ordinaria con un breve e stringato
mtervento, col quale ricorda gli impegni presi all'inizio del suo mandato : poche
cose, ma concrete e fattibili, e che ritiene di aver ben condotto in porto con la
collaborazione di tutti, dalla messa a punto delle normative istituzionali alla
ridefinizione dello Statuto della Fondazione del Club, alle feste, alle gite di
ptacere. Guido chiude, quindi, I'Assemblea ordinaria e apre i lavori dell'Assem-
blea della Fondazione del R.C. Putignano.

Prende la parola il Segretario della Fondazione, Franco Simone che, dopo aver
elogiato l'operato di Guido Bianco nel suo anno di Presidenza del Club, fa il
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punto della situazione finanziaria della Fondazione, ricordando che ci sono oltre
154 milioni tra capitali ed interessi e che €' a disposizione il danaro necessario
all'acquisto del pullmino per la Comunita' Emanuel di Castellana.

Si passa,quindi, al punto dell'o.d.g. che prevede l'elezione del nuovo Consiglio di
Amministrazione della Fondazione.

Si procede alla elezione dei quattro Consiglieri, con votazione segreta a mezzo
scheda : risultano eletti Consiglieri i Soci L. Frezza - G. Genco - D. Guglielmi e
G. Vinella. L'applauso dell'Assemblea chiude i lavori.
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RIUNIONE CONVIVIALE
del 30 Giugno 98

IL CAMBIO DEL MARTELLETTO

a cura di Gino Angiulli

L a riunione conviviale delle consegne che si attua ogni anno a fine Giugno
nel Club Rotary e' dedicata, nel tempo stesso, al ringraziamento ad uno
dei suoi Soci che, per un intero anno, si e’ fatto carico della responsabi-
lita' della vita del Club stesso e |'investitura del Socio, nuovo Presi-
dente, che per |'anno che principia dovra’ dedicare tutto il suo impegno
alla costruzione del sodalizio che gli si affida.

Non e' difficile constatare che il cambio annuale del Presidente e del
Consiglio Direttivo fa si' che il Club si rawvivi consentendogli cosi’ di
godere di continua giovinezza, anche se qualcuno sostiene che un anno
passa presto e non consente di portare a termine, completando piena-
mente, quello che ci si e’ prefisso.

Il nostro Club, il 30 Giugno scorso, ha celebrato |'importante avveni-
mento : un Presidente che ha lasciato, Guido, con un po’ di malinconig,
com'e' naturale, ma sicuramente orgoglioso del fatto che tutto e’
andato per il meglio, ed uno, Aurelio, che assume la carica con lo spirito
del Rotariano convinto, che crede nei valori dell'amicizia, del servire
rotariano, e con |'intento di offrire il meglio di se’ stesso perche’ il Club
si affermi e progredisca ulteriormente.

I PUNTI SALIENTI DELLA NOSTRA CERIMONIA

Numerosi i Soci, le gentili consorti e gli invitati che alle ore 21,15
prendono posto, consentendone I'inaugurazione, nel nuovo “"gazebo® della
Chiusa di Chietri,

Tutti in piedi e assorti nell'ascolto dell'Inno di Mameli e dell'Inno
Rotariano, I' "one step" cantato dal Presidente uscente del Rotfary
International 6.W. Kinross.
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Presa la parola Guido, in modo sintetico com’e’ suo costume, ma senza nulla
omettere, traccia il consuntivo dell'anno rotariano che ha gestito (vedi
relazione a seguire), affermando che per lui e’ stato "esaltante” e stigma-
tizzando che "bisogna fare il Presidente del Club per esaltarsi e conoscere
bene il Rotary" e che "e’ importante come si esce dall'incarico". E, dico io,
ne e' uscito benissimo, tant'e' che il Governatore Distrettuale Anglani gli
ha assegnato una prestigiosa targa di merito che gli ha personalmente
consegnato, il 27 Giugno scorso, durante |'Assemblea Distrettuale tenutasi
a "Il Valentino" di Castellaneta M. .

Dopo brevi parole di Franco Giamporcari, che ha ricoperto egregiamente la
carica di Assistente del Governatore Anglani, meritando anch'egli una
targa di riconoscimento, il Presidente uscente Bianco ha proceduto alla
consegna dei seqguenti riconoscimenti : |

- una grande ruota rotariana bronzea al Sig. Angelo
Masciulli, proprietario e gestore del locale “La Chiusa di
Chietri" sede delle nostre riunioni conviviali.

- la "Forchetta d'Argento" a Gaetano D'Alessandro, Prefetto
impeccabile prefetto uscente.

- il distintivo rotariano femminile a Maria Pia Vasti.

- il distintivo Rotary con Lauro a Ivo Grande e Donato
Intonti per i 25 anni di Rotary.

- la maggior onorificenza rotariana, la Paul Harris Fellow,
ai soci rotariani del Club :

Tommaso Picella, Past President 1993/94

Enzo Magista', Past President 1996/97

Pilnio Novielli, per |'impegno profuso nella redazione del
Bollettino Sociale.

- 2 Borse di Studio per Master (consegnata lettera-impegno
del Club) a due giovani Laureati di Putignano, il Dr.

Antonio Dalena e la Dott/ssa Agata Intini.

Presa brevemente la parola, Franco Simone, Segretario a vita della Fonda-
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zione R.C. Putignano, ha ringraziato il C.D. uscente della Fondazione stessa
e ha auspicato un maggior interesse dei Soci nei confronti della Istituzione
affinche’ essa disponga di maggiori possibilita’ nel perseguimento dei suoi
fini statutari.

Subito dopo Enzo Magista' ha consegnato un assegno di Lire 5 milioni al
Dott. Vito Labbate, Presidente della Societa' di Storia Patria di Conver-
sano, che ha ringraziato : la somma e' destinata al restauro della statua in
pietra di San

Benedetto allocata in una nicchia all'esterno della omonima Chiesa in
Conversano.

Si e’ proceduto, quindi, allo scambio delle insegne e del martelletto tra il
Presidente uscente, Guido Bianco, e il subentrante, Aurelio Larocca, che,
assumendo la carica, ha ringraziato le Autorita’ e gli ospiti intervenuti, ha
indicato le linee guida del programma che intende attuare nel nuovo anno
rotariano (vedi la relazione che segue) e consegnato al Past President
Guido un martelletto d'argento che simboleggia e ricorda I'anno rotariano
trascorso e da lui ottimamente condotto.

A sua volta Nicola Gigante, nuovo Segretario del Club, offre a Guido
Bianco, a Gaetano Dalessandro e Beppe Crupi un quadro fotografico
ciascuno che li immortala durante la gita rotariana a Berlino.

Riascoltato I'Inno di Mameli e ascoltato, per la prima volta, |'inno rotariano
del nuovo Presidente del Rotary International J. Lacj, che ci accompagne-
ra’ per tutto |'anno sociale appena iniziato, e' stato gustato all’aperto
I'aperitivo, buon preludio alla ottima cena conviviale

consumata nell'ampio salone dei ricevimenti della "Chiusa di Chietri".

Ed ecco la relazione di Guido Bianco :

" Porgo il mio saluto all'Assistente del Governatore Franco Giamporcari,
alle Autorita’, Signore, Ospiti, Amici del Rotary e del Rotaract.

E' finita ! Con estrema celerita’ e' passato un anno in cui mi sono
“divertito" nel senso latino del termine.

E con me si e’ "divertito" I'ottimo Consiglio che mi ha affiancato e che
ringrazio.

Grazie Beppe, Segretario sempre informato ed ancor piu' informatizato.
Grazie Gaetano, eccellente Prefetto.

Grazie Mino, preciso Tesoriere.

Grazie Gino, Vice Presidente sempre prodigo di consigli "nordici".

Grazie Maria Pia, nostra prima Consigliere, e grazie ai due Senatori Franco




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 if:(;j;QAﬁ CLUB DI PUTIGNANO

e Mario.
Grazie a tutti coloro che mi hanno voluto eleggere Presidente ed un grazie
anche piu’ sentito a quelli che non mi hanno votato: hanno costituito il
migliore stimolo a fare meglio.
Del programma enunciato un anno fa e’ stato realizzato pressoche’ tutto :
la Sede delle nostre conviviali e' stata definitivamente spostata in questo
complesso ove abbiamo la possibilita’ di scegliere sale diverse secondo
necessita’.
Per aumentare |'assiduita’ abbiamo puntato su puntualita’ e celerita’ delle
nostre riunioni, rifiutando di far tenere la solita conferenza sull'assiduita’
rivolta agli assenti, ma sempre subita dai presenti; abbiamo ottenuto 4
punti percentuali in piu’ sfiorando il 50% su base annua con 48 riunioni. Sei
nuovi Soci sono con noi e finalmente siamo nuovamente presenti a Noci. E’
stata rifondata la Fondazione con un nuovo Statuto tale da poter divenire
il braccio operativo del Club in ogni campo del "sociale".
Il Bollettino, di cui va ringraziata la Redazione rappresentata da Gino,
Beppe e Gianfelice, ma sopratutto da Plinio, e' divenuto piu’ snello e
leggibile ; sono stati poi stampati un bellissimo numero di Natale e un
numero speciale contenente tutti gli Atti Costituzionali del Club, dalla
Fondazione al Progetto Trulli-Mare, acche' ogni socio conosca le leggi e le
norme che ci regolano.
Oltre 25 Conversazioni sono state svolte da esterni e Soci, quest'anno
affiancati sempre dalle consorti.
Tra le Conferenze voglio citarne almeno due : quella del Prof. Giovanni
Girone sull’ "EURQ", che ha visto in interclub 5 Clubs e 165 partecipanti, e
quella dei Sindaci sulle iniziative comuni nel nostro territorio per il 2000.
E poi le manifestazioni "ludiche" :
- il Ballo di mezza Estate
- lo scambio degli Auguri con quasi 1'847% di soci presenti !
- il gran Ballo di San Valentino
- la partecipazione a due Concerti a Bari, quello di Paolo Lepore e quello

di Amy Stewuart
- la gita di Settembre al "Valentino"
- I'indimenticabile viaggio di 4 giorni a Berlino
- 2 gite, a Lecce e a Taranto, organizzate dalle nostre donne

Renata, Luciana, Anita e Anita, a cui va il nostro grazie.
E poi le opere sociali :
- date Lire 2.000.000 ai terremotati di Umbria
- date Lire 2.000.000 ai terremotati della Campania
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- dati 1000 dollari alla Rotary Foundation

- impegnati Lire 16.800.000 per due Borse di Studio

- trasferite Lire 1.000.000 (utile di spettacolo teatrale)
alla Delegazione di Putignano della CRI.

- Disponibili Lire 19.000.000 della Fondazione R.C. Putignano
per completamento opere sociali incompiute e aumento
capitale -

Il tutto per complessive Lire 42.500.000 .

Mi permetto di ritenere che per quanto sopra descritto il Governatore

abbia voluto onorare me ed il Club di una Targa d'argento ricordo "

Guido ha finito e, tra gli applausi, passa la parola a Franco Giamporcari che
legge il suo intervento :

" Care Amiche, carissimi Amici, gentili Ospiti il mio Governatore, sabato

scorso, ha passato il martelletto al suo successore, anche se I'anno

rotariano si chiude canonicamente questa sera. X
Mi ritenevo fuori dall'ufficialita’ e da ogni impegno, ma Guido, con quel suo

cipiglio che quest'anno non solo ¢' stato ben tollerato, ma e' diventato

anche simpatico a molti di noi, mi ha detto : martedi' sera dovrai parlare !
Non si poteva dire dino! Ed eccomi qui.
Devo parlare dell'anno rotariano portato a termine ; devo dire quello che
penso di una persona che negli anni passati ha quasi sempre brontolato dal
fondo della sala, e questo I'ho gia' detto in altre occasioni. C'era qualcosa

che non andava ? Nel menu’, nelle relazioni, nell'andamento della serata,
nella conduzione del Club, e lui, puntualmente, in sottofondo o chiaramente

lo faceva notare.

Poi venne il grande momento : finalmente accetto' di fare il Presidente e
tutti eravamo pronti a dargli la pariglia, non appena se ne fosse presentata

l'occasione. Bene !

Occasioni non ce ne ha date, o, comunque, sono state cosi' veniali che
nessuno si e’ fatto sentire dal fondo della sala che, nel frattempo, era

cambiata, migliorata e diventata accettabile,

Persino il Governatore Anglani, anche se spesso e' stato amichevolmente
"aggredito" a voce, telefonicamente ed anche per iscritto, non ha potuto

fare a meno di gratificare lui e il suo Club, il nostro Club |, consegnandogli

tra gli applausi dell'assise plenaria dello scambio delle consegne, una delle
rarissime targhe con i complimenti, guadagnata sul campo da pochissimi

Club dell'intero Distretto.
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Guido ha gia' accennato a tutto quello che e' riuscito a realizzare
quest'anno, aiutato dalla sua Anita, dall'ottimo Segretario, dall'impareg-
giabile Prefetto, dal preciso Tesoriere ed appoggiato in pieno dal Consiglio
Direttivo e da tutti noi. Ha risolto con la sua insistenza, diciamo pure
“caparbieta’" molti problemi che erano in itinere o in sospeso, oppure erano
stati, volutamente o no, dimenticati nel tempo.  Si vede che quando
brontolava dal fondo sala, non se la prendeva solo con le ricette del risotto
1

Prendeva anche nota nella sua mente se vi era qualcosa che non andava
proprio bene, ed in questo anno ha cercato, riuscendoci, penso, di risolverla
per il meglio.

Bravo e complimenti, amico Guido.

Auguri e buon lavoro ad Aurelio e al nuovo Consiglio.

Grazie a voi tutti per la pazienza ; non mi sentirete piu’ !

Infine prende la parola il nuovo Presidente del Club, Aurelio Larocca, che
legge la relazione che segue :

" Adempio, anzitutto, al gradito compito di porgere il cordiale saluto ed ii
deferente omaggio del Consiglio Direttivo del Club di Putignano e mio
personale
- al Direttore Generale della USL BA/5,Ing. D. Modugno
- al Sindaco di Turi Dott/ssa Michelina Stefanachi
- al Dirigente dell'Istituto di Storia Patria Prof. Labbate
- ai Signori Presidenti o loro Delegati dei Club Bari
Castello, Casamassima Terra dei Peuceti, Monopoli, Ostuni
- alle gentili Signore
- ai graditi Ospiti
- agli Amici Soci
- ai Giovani del Rotaract

Hanno riscontrato l'invito, motivando la loro impossibilita’ ad essere
presenti :
- S.E. Monsignor Padovano, Vescovo di Conversano Monopoli
- il Governatore Tommaso Berardi
- 1 Past Governor Franco Anglani, Nicola Del Secolo, Franco
Interesse, Francesco Tato', Giulio Carlucci, A. Siciliani
- t} Senatore Mario Greco, nostro consocio
- il Presidente del Club di Martina, Dott. Antonio Greco
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il Presidente del Club di Acquaviva Gioia Del Colle Dott. Vito
Pappalepore

il Capitano Palmiotti, Comandante la Compagnia dei Carabinieri
il Comandante la Tenenza della Guardia di Finanza

il Sindaco di Monopoli, Dott. Guccione

1

Nel prendere la parola per la prima volta nelle vesti di Presidente del
Rotary Club di Putignano, mi sento, al tempo stesso, onorato e a disagio.
Onorato per la vostra presenza, per la quale vi ringrazio con tutta
cordialita’.  Onore reso non certo alla mia modesta persona perche' i
Governatori, i Presidenti e tutte le cariche rotariane dopo un anno passano.
Rimangono, invece, le idee che il Rotary, da oltre 90 anni, va proponendo e
confermando e che ruotano intorno alla Amicizia e al Servizio.

Ed e’ il Rotary che avete onorato questa sera con la Vostra presenza.

Il disagio che mi pervade deriva dalla responsabilita’ connessa all'incarico
assegnatomi e che prende |'avvio questa sera.

Penso a tutti i Past President che, con competenza ed attaccamento, con
grande spirito di servizio hanno dato lustro al nostro Club con iniziative
culturali ; di impegno sociale ; di promozione di amicizia con i Clubs viciniori
. con gemellaggio con Club anche stranieri ; con viaggi culturali e di diporto
che costituiscono momenti privilegiati per meglio conoscerci e stimarci.

Al loro esempio ed alle loro iniziative molto spesso mi riferiro’ in questo
mio anno di servizio perche’, anche di questo, rimanga una traccia nel Club.
Amici rotariani, graditi Ospiti, prima di accennare al programma che ho
concordato con i Consiglieri del Direttivo di quest'anno rotariano, mi sia
consentita una breve disgressione ed un rapido cenno storico.

Nel Febbraio del 1905, nella citta’ di Chicago, |'Avvocato Paul Harris, con
tre suoi amici : un ingegnere, un commerciante di carbone ed un sarto,
fondo' il Rotary.

Una associazione di volontari che si proponeva di allacciare e rinsaldare
vincoli di amicizia tra i propri conoscenti.

Nelle riunioni successive che, a rotazione, si tenevano nei luoghi di lavoro
dei soci, venne a farsi strada |'idea che ciascuno di essi si rendesse utile
agli altri : Amicizia e Servizio.

Dalla prima cellula rotariana di Chicago questa Associazione ha assunto
dimensioni mondiali tant'e’ che il Rotary Internazionale e' la maggiore
Entita’ non Governativa presente all'ONU e presso cui, nel 1942, ha
contribuito alla nascita del'UNESCO, mentre in quasi tutti gli Stati del
mondo sono presenti ed attivi Club rotariani.
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Tanto si e’ scritto e si scrive sul Rotary. Lo attestano la Rivista di Cultura
Rotariana, Realta' Nuova ; i Notiziari mensili dei Distretti ; la Rivista
ROTARY, organo ufficiale del Rotary Internazionale ; i sette volumi di
Fondamenti del Rotary ; i Manuali per i Dirigenti e quello di procedura ;
audiovisivi di informazione e formazione.

Non e’ questa la Sede ne' io ho lecapacita' per approfondire quanto il
Rotary ha fatto prper la Pace tra i popoli ; gli aiuti medici e di generi di
provvidenza che ha destinato alle popolazioni bisognose del mondo; la
tutela di monumenti e di opere d'arte di cui ha curato il restauro e le tante
altre iniziative di servizio.

Desidero, invece, soffermarmi brevemente su due aspetti della vita rota-
riana, I'AMICIZIA e I'ETICA.

Rotariano e’ una persona di qualificato livello nell'ambito della sua attivita’
di lavoro ; fornita di doti umane fondamentali quali il rispetto per la
personalita’ e la dignita’ degli altri ; la stima per il lavoro e I'onesta’ degli
altri ; che goda egli stesso di stima e buona reputazione e che sia
disponibile alla armoniosa convivenza con gli altri e che metta a disposi-
zione degli altri le sue doti professionali ed umane.

Certamente non sara’ sfuggito quante volte sono stati menzionati “gli
altri", ad attestare la dote distintiva del rotariano, |'altruismo.

Se questo e’ il Rotariano, si comprendera’ che Amicizia rotariana significa
intrattenere con gli altri rapporti di cordialita’, di stima, di conoscenza, di
disponibilita’, di simpatia senza finalita' utilitaristiche personali.

Nella societa’ in cui oggi viviamo, comportamenti e valori disponibilita’
verso il prossimo -specie se bisognoso- rispetto per le opinioni degli altri,
vengono sempre piu' accantonati perdendo la caratteristica di valori etici.
Si fa invece sempre piu’ strada |'atteggiamento a privilegiare comporta-
menti individualistici ed egoistici come il perseguimento delle ambizioni
personali ad ogni costo, anche se a discapito degli altri ; il culto ossessivo
del danaro e del sesso ignorando i diritti degli altri ;

la ricerca del potere personale per sovrastare gli altri ; apparire di essere
"qualcuno" piu’ che sforzarsi di esserlo.

In questa Societa’ le semplici idee e gli elementari valori su cui si fonda il
Rotary assumono una valenza verso cui ogni persona retta deve tendere.
Volgo al termine questo mio intervento per illustrare brevemente il pro-
gramma che intendo attuare in questo mio anno di servizio con il prezioso
aiuto degli amici del Consiglio Direttivo e con la disponibilita’ ed i suggeri-
menti di tutti i Soci del Club di Putignano e che si sviluppa su cinque
direttive :
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1) sviluppare ed approfondire il tema etico - morale nei suoi principali

aspetti-
2) rinsaldare i vincoli di amicizia tra i Soci sollecitando

la loro partecipazione alla vita del Club con la frequenza  degli incontri
settimanali ; programmare iniziative  socializzanti : pensiamo, infatti, di
organizzare numerosi momenti che porteranno ad un arricchimento cultu-
rale, favorendo I'interesse degli intervenuti ; valorizzare la competenza e
la professionalita’ dei Soci con il loro  coinvolgimento attivo alle varie
iniziative - Non saranno trascurate le escursioni e le gite, anche
all'estero, attivita' queste che, per esperienza personale e per impressioni
raccolte tra i Soci, sono da tutti molto apprezzate, oltre che per il relax
turistico-culturale, anche come momenti di aggregazione e di rafforza-
mento dei vincoli di amicizia-
3) approfondire tra i Soci la conoscenza del Rotary per meglio
apprezzarne la sua costante attualita’ e per  rendere operativo il suo
messaggio di Amicizia.
Saranno organizzate semiconviviali in cui si parlera’ di Rotary : come
migliorare la conoscenza dei suoi principi ispiratori ; approfondendo gli
aspetti procedurali ; con la comunicazione delle notizie che perverranno dal
Distretto o dalle Sedi Internazionali ; con la rituale riunione del Direttivo
e delle Commissioni-
4) continuare la tradizione di servizio verso la  Collettivita' del nostro
territorio e |'attenzione @  questo. In questa direzione andranno le
iniziative che  speriamo di realizzare e che porteranno alla conoscenza
dei Soci le realta’ di tutti i Comuni che compongono il territorio del Club
con cenni storici, economici, sociali e turistici.
Conosceremo meglio le cose di casa nostra.  Non sara' dimenticata la
partecipazione ad iniziative socialmente meritorie e, per questo aspetto,
conto sulla collaborazione attiva della nostra Fondazione Rotary Club
Putignano e del suo solerte Fondatore e Segretario, 1'Amico Franco
Simone.
5) continuare la ininterrotta opera dei Presidenti che mi hanno preceduto
di dare visibilita’ al Club di Putignano presso le diverse Amministrazioni :
Comunali, Scolastiche, Sanitarie con interventi che insieme decideremo o
per occasioni particolari che dovessero presentarsi.

Alla prima Assemblea del Club sara’ mia premura scandire piu' partita-
mente i punti programmatici che ho enunciato.
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GLI INCONTRI

ROTARIANI

Lunedi 4 Maggio, nella sua Sede, il R.C. Bari Sud, del Distretto 2120, si
e' gemellato con il R.C. di Dubrownik, del Distretto 1910.

Nei giorni 22, 23 e 24 Maggio si terra’, al Pizzomunno Vieste Palace
Hotel di Vieste il 3° Congresso del Distretto 2120, nel corso del quale,
oltre che la designazione del Governatore per 'anno 1999-2000, saranno

sviluppati temi sulla imprenditorialita' e sullo svciluppo economico del
Sud.

[1 R.C. Putignano ha cooptato due nuovi Soci, il Dr. Mario Parchitelli,
del Servizio Pubblico di Ecologia e la Dott/ssa Maria Lucia Caruso,
Primario del Servizio di Anatomia Patologica dell'IRCS di Castellana
Grotte.

Nei giormi 26-27-28 Giugno 'Assemblea Distrettuale del 2120 Distretto
si terra' nel Villaggio Turistico "Il Valentino", a Marina di Castellaneta,
con le relazioni del Governatore uscente F. Anglani e del Governatore
Incoming Tommaso Berardi.

SCClALL

il. 21 Aprile 1998 il R.C. Putignano ha organizzato una serata teatrale
presso la Sala Margherita, il cui ricavato e' stato devoluto alla Delega-
zione della C.R.I. di Putignano.

E' stata rappresentata la Commedia di G. Feydau "Il Tacchino" ad opera
della Compagnia Teatrale "Gli Amici del Teatro T. Perrini" di Albero-
bello.

Piena riuscita della serata, col concorso di un folto e interessato pub-
blico.

Domenica 17 Maggio, dopo 1329 giorni di chiusura e la realizzazione di
importanti opere di ristrutturazione e di adeguamento alle norme di
sicurezza, e' stata riaperta al publico la famosa Grotta Bianca delle
Grotte di Castellana.

Anfitrione il Sindaco Simone Pinto, Socio del nostro Club, con l'inter-
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vento del Presidente della Giunta Regionale Prof. Di Staso.
Presente una rappresentanza del R.C. Putignano guidata dal suo Presi-
dente Guido Bianco.

CULTURALI

Le Mostre Importanti

Ferrara : Palazzo dei Diamanti - sino al 30/8/98
Thomas Gainsborough : "Antologica - il Rococo' Europeo”

Fiesole (FI) : Basilica di San Alessandro - sino al 1/11/98
"I Della Robbia - I'Arte Nuova della scultura invetriata"

Matera : Chiese Rupestri di Madonna delle Virtu' e San Nicola
dei Greci - sino al 30/9/98
" Libero Andreotti, scultore "

Udine, Castello - sino al 6/9/98
"Capolavori nascosti dell'Hermitage" -
dipinti veneti del 600 e 700

Stoccolma - Moderna Muscet - sino al 30/8/98
" Joan Miro' - retrospettiva "

Vienna - Kunsthauswien - sino al 30/8/98
" Picasso - la Collezione segreta "




APRILE - MAGGIO - GIUGNO - 1998 CLUB DI PUTIGNANO

Agora

Prot. Dott. Gino Angiulli
GROLOGO

Via Montalcone, 34 Tel. af}u,_ao 70125 BARI
Via Villa Cursi, 23 Tel: 721178 - 70011 ALBEROBELLO
N

- o e o

Cod, Fiscale NOL OGN 20M12 A140X

Alberobello, 7 maggio 1998

Al PAST PRESIDENTE
Enzo Magista

SEDE

¢, pe.
Al PRESIDENTE
Guwdo Bianco
SEDE

e, p-C..

Al PRESIDENTE INCOMING
Aurelio Larocea

Caro Fnzo,

ol duole comunicart la mia impossibilita di portare a termine 'impegno assunio,
ierenic 1a redazione del  hbro-opuscolo relativo aila ricorrenza del trentennale di
tondazione dei nostro Club.

Con molto rammarico ho constatato che, 2 tutt’oggi. solo alcunt amici st sono
impegnati ad oftemperare alla stesura delle note rievocative, proposte dall’amico
Maric Ramunni, approvate ed assegnate dall’assemblea dei soci e destinate a
costituire ognuna un capitelo della pubblicazione.

Nell’assumere P’incarico di coordinatore del comitato di redazione dichiarai e ribadii
che in qualita di “socio giovane” del Club, senza la collaborazione di tuth gh
“an=iani”, non avrei potuto portare a conclusione, in mode esauriente. ['iniziativa.

Sono spiacente per tutto questo, ma trenta anni di fervida vita del Club non st
possono rievacare fantasticando se mancano molte e concrete testimonianze di chi i

ha vissutt e ne é stato protagonista.

T: ringrazio di cuore per lu stma dimostratami ¢ ti prego di accettare le nue scuse s¢
non sono stato, per occasione, degno della tua fiducia
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Cerco di essere osservatore sempre attento alle vicende del nostro
Paese, anzi, dei nostri due Paesi, |'Ttalia del Nord e |'Ttalia del Sud. So
bene che parlare di due Italie e’ brutto e fa male, ma mille eventi
quotidiani rimarcano con aspetti sempre crudi questa scomoda verita'.

Verita' sottolineata dall'intensificarsi degli interventi (parole,
scritti e convegni, owvio) sulla "questione del Mezzogiorno", ormai da
mettere tra virgolette.

Si ha la sensazione di un giogo che piega la nostra sorte e di cui non
riusciamo a liberarci; da cui non riusciamo a a svincolarci per sollevarci,
liberi, dal pantano della arretratezza social - cultura - economica nella
quale ci dibattiamo.

E' tempo, forse, di dare un valore diverso e piu’ importante alla parola
"liberta'" e a quello che significa; ed e’ una liberta’ da conquistare con
fatica e determinazione, se vogliamo acquisire una condizione di vita
migliore.

Essere liberi significa vivere e lavorare meglio, far progredire la
democrazia nei suoi aspetti di ogni giorno, quelli vitali, e per tutto
questo dobbiamo impegnarci allo spasimo. C'e' bisogno di piu’ cultura e
di piu' sapere, in un mondo senza confini ove chi e’ piu’ preparato vince.

C'e' bisogno di coltivare e diffondere un senso civico di forte spes-
sore, che ancora ci manca, e che cambi profondamente la sostanza e
I'immagine della nostra societa’ meridionale, facendoci rimanere ai
margini di un mondo che esige, universalmente, il rispetto delle regole.

E' tempo che dalla nostra gente venga fuori finalmente una classe
dirigente preparata, politicamente corretta e responsabile, capace di
amministrare con saggezza e onesta' a favore di tutti e non per utile
personale.
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E da noi gli esempi del contrario si sprecano.

Ma dovremmo capire sopratutto una cosa: se saremo capaci di elevare la
nostra qualita’ civica, di imparare il rispetto delle regole, di contenere e
vincere la sopraffazione sistematica e la violenza del ricatto criminale,
allora, forse, saremo in grado di gridare forte i nostri diritti e di
ottenerli. E' una scommessa grande, d'accordo, ma vogliamo finalmente
tentare ?  So di ripetermi, col rischio di annoiare ; ma continuo a
chiedermi se noi rotariani del Sud non si possa essere piu' protagonisti e
partecipi di questa scommessa.




D ispensato Riunioni Presenze Presenze Totale

Nome Congedato |y al Club Compens. Presenze %
BIANCO GUIDO 48 8 0 48 100%
CRUPI GIUSEPPE 48 46 2 48 100%
GIAMPORCARI FRANCESCO 48 41 7 48 100%
GIAMPORCARO BENEDETTO 48 41 7 43 100%
DALESSANDRO GAETANO 48 42 2 44 92%
ATTANASIO GIACOMO 48 O 3 943 0%
ANGIULL! GINO 48 40 2 42 88%
NOVIELL! PLINIO 48 K2l 1 -0} 83%
INTONTI DONATO 48 33 1 x 81%
DE MOLFETTA GIANFELICE 48 B 2 37 7%
LAROCCA AURELIO 48 3B 2 37 77%
VINELLA GIUSEPPE 48 36 0 36 5%
ALBANO LUIGI 48 32 2 34 71%
LIPPOLIS GIUSEPPE 48 34 0 34 71%
LONGO PASQUALE D 48 30 4 34 71%
RUTIGLIANQ VINCENZO 28 18 1 18 63%
PISCONT! GIOVANNI D 48 30 2 32 67%
VASTI MARIA PIA 48 31 1 32 67%
GUGLIELMI DONATO 43 28 1 29 60%
GENCO GIUSEPPE 48 28 0 28 58%
POLIGNANO GIUSEPPE 48 28 0 28 58%
ANCONA ANGELO 28 16 0 16 57%
GIGANTE NICOLA 48 26 1 27 S56%
CARUSO MARIA LUCIA 9 5 s} 5 56%
NARDONE GIOVANNI 48 26 o} 26 54%
RAMUNNI GIOVANNI 48 25 1 26 54%
RIZZO ANTONIO 48 24 2 26 54%
SIMONE EMANUELE FRANCO 48 21 4 25 52%
PARCHITELLI MARIO 12 6 0 6 S0%
RAMUNNI MARIO 48 20 2 22 46%
ELEFANTE FRANCESCO 48 21 0 21 44%
VENTRELLA FIORENZO 28 12 0 12 43%
PETRUZZELLI GIUSEPPE 48 15 5 20 42%
BANCALE RAFFAELE 28 10 1 1 %
GONNELLA PIETRO 48 18 o} 18 38%
STRIPPOU! PASQUALE 48 18 0 18 38%
CARRIERI GIUSEPPE 48 17 0 17 K%
SBIROLI PIETRO 48 17 (8] 17 D%
VITERBO MARCELLO 48 17 0 17 35%
FREZZA LUCIANO 48 13 3 16 3%
GRANDE IvO D 48 14 2 16 3%
PICELLA TOMMASO 48 16 0 16 3%
LEANDRO GIOACCHINO 48 14 8} 14 29%
ROTOLO PIETRO 48 12 1 13 27%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 48 12 0 12 25%
GIAMPORCARO GAETANO D 43 o] 3 12 25%
BOSCIA SEVERING 48 10 1 11 23%
MAGISTA' VINCENZO 48 11 0 11 23%
PALAZZO DOMENICO 48 ¢] 1 10 21%
DELL'ERBA AUGUSTO 48 0]

Periodo:  01/07/97 - 30/06/98

19%



Dispensato Ry nioni Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utili al Ciub Compens. Presenze %
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 8 6 1 7 15%
SCIANARO GIOVANNI 48 7 0 7 15%
PINTO SIMONE 8 5 1 6 13%
SCHETTINI STEFANO 48 6 ) 6 13%
DALENA FEDELE CARMINE 48 5 0 5 10%
DE SALVIA PASQUALE 48 3 0 3 6%
DORMIO GIUSEPPE D 48 3 ) 3 6%
GRECO MARIO 48 1 2 3 6%
DI MARCANTONIO PAOLO 48 2 ) 2 4%
TOTARO MARIO 48 2 0 2 4%
BIANCO DOMENICO D 48 0 0 ) 0%

Alla data del: 15/07/98 - N. Soci Tot.: 61

N. Soci Tot.: 61 N. Dispens.: 6

Periodo:  01/07M7 - 30/06/8

N.Riunioni nel Periodo:

43

Alia data del: 30/06/98 - N. Soci Tot.: 62



Riunione

Assiduita Riuniont Rotary Club Putignano

{3rdugr98

Riunioni:

Soci  Disp. Tot. Compensaziont Pres.

Riunione Soci Disp Data Pres Pres. Pres Soci Disp Totali Quorum %

Assembiea dei Soci 56 7 wo7TR7T 28 3 3 1 o R 52 61,54%
Inform. Rotariana 56 7 100707 26 3 29 2 0 31 52 99,62%
Una serata d'estate ... 86 7 1807087 22 1 pAl o] [o] 23 0 46,00%
pariando di “30 anni di Rotary” ..... % 7 240787 18 2 20 2 0 2 51 4314%
Informazione Rotariana 56 7 0T8T 1S [} iS 2 o] 17 45 34,65%
Informazione Rotariana 56 7 070887 22 o] prd 1 o] 2 48 4694%
Informazione Rotariana 56 7 140807 21 0 21 1 o] 2 44 4490%
Informazione Rotariana 56 7 210887 21 0 21 Q 0 21 49 4286%
informazione Rotarlana 56 7 280807 17 0 17 o] 0 17 48 3460%
Con il nostro Rotaract 6 7 0409897 20 2 2 0 o] 2 51 43,14%
un giomo al Vaientino 5 7 140087 17 1 18 2 o] p.o] S0 40,00%
| Nei un vezzo o patolcgia 56 7 190897 13 1 14 5 1 19 51 37,25%
Le nuove professioni S5 7 250887 26 4 20 1 o] 31 53 58,49%
L'Euro - Maastricht 56 7 09/1087 36 3 G ¢ 0 0 < *] 52 7500%
"azione professionale 56 7 16/1087 25 3 28 0 0 28 52 S5385%
Quali prospettive per fimprendit.d 56 7 211087 22 3 25 2 0 27 52 51.82%
Ricomenza Defunti rotariani S6 7 A7 19 1 20 1 o] 21 S0 4Q00%
Parfiamo di Rotary 58 7 [SXZARY Y AT 1 17 1 0 18 0 36,00%
Le Banche locall @ TEuropa 56 7 1¥1187 22 1 pal 0] o} 23 S0 46,00%
Fondazioni Rotary 56 7 201187 28 4 7] 0 o] 2 53 6038%
ii nostro bollettino &o 7 271187 3 3 34 2 1 % 57 63,16%
Assemblea - rinnovo cariche soc. &0 7 ov12087 31 3 34 0 0 34 o6 80,71%
il fiune Cane &0 7 124207 18 2 .o} 3 0 3 S5  4182%
Festa degli Auguri &0 7 18/1207 44 3 47 0 0 47 56 8383%
Assembiea 80 7 m|o1o8 29 3 2 0 0 R 56 5714%
Visita del Governatore 60 7 1501/58 3 33 0 0 38 56 6786%
Ricordando M. Calias &0 7 240108 12 0 12 2 o] 14 S3 2642%
L'alabastro di Alberobelio &0 7 29401/98 2 27 2 0 29 85 52,73%
La caduta delllmpero ...... &0 7 osoe8 27 4 3 o} o] k)| §7 5428%
S. Valentino 60 7 1402/98 3 2 3 o} 0 3 5 60,00%
Assemblea - Fondazione Rotary P 60 7 260208 26 2 28 o] o] 8 S5 S091%
La fonmazione - | Master ¢ 0] 7 oe0388 22 1 Al 1 1 24 8 4364%
Appia Regina Viarum &0 7 [V oc% - SRT-] 0 19 4 2 <l 5 4182%
L'Agnturismo &0 7 19035068 25 2 27 0 o] 27 %5 49,09%
il fenomeno carsico nel Sud Estb 60 7 260/88 18 2 2 2 o] p23 55 400%
iniziative comuni per il 2000 & 7 Q048 3B 3 41 1 Q 42 56  75,00%
Il grano ha cambiato la vita dei cell 61 7 160408 3 2 b o] o] K 5] 56 62,50%
Concerto pro-Polio Plus 61 7 20498 24 o] 24 11 3 *x 57 61,40%
VIAGGIO a BERLINO 61 7 260408 15 0 15 10 2 p] 56 44,64%
Fondazione Rotary 82 7 070508 &3 4 47 o] o] 47 5 79,66%
Hunghi v 7 140508 27 2 23 o] o 220 57 50,88%
CONGRESSO DISTRETTUALE 62 7 220508 6 0 8 2 o} 8 95 1455%
Dove va la scuola taliana? 2 7 260508 12 0 12 5 1 17 56 30,36%
GLI ORI Di TARANTO 62 7 070608 14 2 16 1 0 17 57 29,82%
L'ARTE CONTEMPORANEA 62 7 110608 26 1 27 1 o] 28 56 S0,00%
ASSEMBLEA FINE ANNO 62 7 1806068 25 2 27 2 o] 29 S7 S0.88%
ASSEMBLEA DISTRETTUALE &2 7 70688 14 1 12 0 o] 12 56 21.43%
PASSAGGIO MARTELLETTO 62 7 006688 I 4 o] 0 0 40 58 67.80%
Periodo. 01077 - 300658 172

Soci  Disp. Tot. Compensazioni Pres.
Soci  Disp Data Pres. Pres. Pres Soci Disp. Totali Quorum %
a8 Medie. 237 18 255 15 02 269 538 4981%






Rotary International
1997 - 1998

Presidente Internazionale
Glenn Kinross

Governatore del Distretto 2120
Franco Anglani

Calendario Rotariano 1997 - 1998

Luglio - informazione rotariana
Agosto - espansione interna ed esterna
Settembre - attivita giovanili .

Ottobre - azione professionale
Novembre - rotary foundation

Dicembre - celebrazione dell'amicizia e della solidarietd
Gennaio - sensibilizzazione al Rotary
Febbraio - intesa e pace mondiale

Marzo - azione di pubblico interesse
Aprile - rivista rotariana

Maggio - cultura

Giugno - tutela dell'ambiente e del territorio




Mostrate I'impegno del Rotary
a favore della Vostra Comunita
del Mondo e di tutti i suoi abitanti

( Glenn Kinross)

Porgi una mano  Stringi una mano

(Franco Anglani)

Redazione del Bollettino ) —‘

Gino Angiulli - Giuseppe Crupi - Gianfelice De Molfetta - Plinio Navielli

presso il Segretario Giuseppe Crupi
Via &. Verdi 27/C - Putignano - BA

. Segreteria e recapito del Bollettino
- fel . +39 80 4934479




